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L.R. 47/1988 E SUCC.MOD.- ASSEGNAZIONE CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE AI COMUNI
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI
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IMPEGNO E LIQUIDAZIONE

Oggetto:

GPG/2012/2001Cod.documento

Muzzarelli Gian Carlo

GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
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Num. Reg. Proposta: GPG/2012/2001
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate:

- la  L.R.  23  novembre  1988,  n.47  recante  “Norme  per  le 
minoranze nomadi in Emilia-Romagna” e s.m.i.;

- la L.R. 12 marzo 2003, n.2 “Norme per la promozione della 
cittadinanza  sociale  e  per  la  realizzazione  del  sistema 
integrato  di  interventi  e  servizi  sociali”  e  successive 
modifiche;

Visti gli artt. 4, 5 e 7 della citata L.R. 47/88 secondo 
i quali i Comuni singoli o associati realizzano aree destinate 
alla popolazione nomade;

Visto in particolare l'art. 15, commi 1 e 2, della L.R. n. 
47/88, che prevede che la Regione eroghi ai Comuni singoli o 
associati  contributi  fino  al  90%  della  spesa  riconosciuta 
ammissibile per la realizzazione delle aree-sosta e delle aree 
di  transito,  nonchè  per  le  opere  di  infrastrutture  delle 
medesime;

Richiamata la propria deliberazione n. 808 del 18 giugno 
2012 ad oggetto “Approvazione di programma di interventi per 
il miglioramento delle condizioni di vita nei campi nomadi in 
Emilia-Romagna  e  di  disposizioni  per  l’assegnazione  di 
contributi in c/capitale ai Comuni (L.R. 47/88 e successive 
modificazioni)”;

Visti i criteri relativi alla realizzazione delle aree-
sosta, delle aree di transito e delle aree-sosta a destinazione 
particolare individuati agli artt. 4, 5 e 7 della citata L.R. 
47/88, nonché nelle “Linee di indirizzo per la progettazione e 
la  realizzazione  di  aree  per  nomadi”  approvate  con  propria 
deliberazione  n.  3356  del  19  settembre  1995,  in  attuazione 
dell’art. 5 bis della stessa L.R. 47/88;

Considerato, in particolare, che tali Linee di indirizzo si 
applicano  tenendo  conto  degli  aggiornamenti  normativi, 
successivamente emanati, con particolare riferimento ai seguenti 
aspetti tecnico-progettuali:

- requisiti urbanistici, strutturali ed edilizi,

Testo dell'atto
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- accessibilità e fruibilità dei servizi da parte delle 
persone disabili,

- sicurezza antincendio,
- sicurezza degli impianti e delle attrezzature,
- gestione dei rifiuti e risparmio energetico,
- disposizioni  specifiche  individuate  dal  competente  

“Regolamento Comunale di Igiene”;

Considerato inoltre che gli interventi destinati alle aree-
sosta, alle aree di transito e alle aree-sosta a destinazione 
particolare devono altresì recepire le disposizioni in materia 
di  requisiti  igienico-sanitari,  eventualmente  impartite  dalle 
Aziende USL competenti per territorio e dai Regolamenti Comunali 
di igiene;

Atteso che con la succitata deliberazione n. 808/2012:

- è stato approvato l’allegato B), “Disposizioni tecniche e 
procedurali  per  l’assegnazione  di  contributi  in  conto 
capitale per la realizzazione del Programma di interventi 
per il miglioramento delle condizioni di vita nei campi 
nomadi  in  Emilia-Romagna”,  nel  quale  sono  definiti  i 
termini, le modalità e le procedure per la presentazione 
da  parte  dei  Comuni  delle  domande  di  ammissione  ai 
contributi ai fini della realizzazione degli interventi e 
per l’assegnazione delle risorse;

- si  è  stabilito,  in  analogia  con  il  processo  di  cui 
all’art. 48 della L.R. 2/2003, di inserire le Conferenze 
Territoriali  Sociali  e  Sanitarie  (CTSS)  nel  percorso 
tecnico-amministrativo  per  l’assegnazione  delle  risorse 
ai Comuni, riconoscendo loro nel processo un’importante 
funzione di coordinamento e di definizione delle priorità 
territoriali;

- si  è  disposto  di  provvedere  con  successivo  atto 
all’assegnazione  dei  contributi  ai  Comuni  sulla  base 
delle comunicazioni delle CTTS e nella misura massima del 
90 per cento della spesa riconosciuta ammissibile, come 
previsto dall’art. 15, comma 1, della L.R. n. 47/1988 e 
ss.mm.,  oltreché  alla  definizione  delle  modalità  di 
erogazione degli stessi;

- in particolare, si è stabilito che con successivo atto si 
sarebbe provveduto a:

- individuare gli interventi da finanziare ed i Comuni 
beneficiari;
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- stabilire,  per  ogni  intervento,  la  percentuale  di 
contributo regionale nell’ambito della misura massima del 
90%  della  spesa  riconosciuta  ammissibile,  ai  sensi 
dell’art. 15, comma 1, della L.R. 47/88, e l’ammontare del 
finanziamento assegnato;

- definire il termine perentorio entro il quale deve 
essere avviata l’esecuzione delle opere finanziate e il 
termine perentorio di ultimazione dei lavori;

- definire le modalità di erogazione e liquidazione dei 
contributi stessi;

Richiamate:

- la  L.R.  15  novembre  2001,  n.40  “Ordinamento  contabile 
della  Regione  Emilia-Romagna,  abrogazione  delle  L.R.  6 
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”;

- la  L.R.  22  dicembre  2011,  n.  21  "Legge  finanziaria 
regionale  adottata  a  norma  dell'art.40  della  l.r.  15 
novembre 2001, n.40 in coincidenza con l'approvazione del 
Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per 
l'esercizio finanziario 2012 e del Bilancio pluriennale 
2012-2014";

- la L.R. 22 dicembre 2011, n. 22 "Bilancio di previsione 
della  Regione  Emilia-Romagna  per  l'esercizio  2012  e 
pluriennale 2012/2014";

- la L.R. 26 luglio 2012, n. 9 "Legge finanziaria regionale 
adottata a norma dell'art.40 della l.r. 15 novembre 2001, 
n.40  in  coincidenza  con  l'approvazione  della  legge  di 
assestamento del Bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario  2012  e  del  Bilancio  pluriennale  2012-2014. 
Primo provvedimento generale di variazione";

- la L.R. 26 luglio 2012, n. 10 "Assestamento del Bilancio 
di  previsione  della  Regione  Emilia-Romagna  per 
l'esercizio finanziario 2012 e del Bilancio pluriennale 
2012-2014  a  norma  dell'art.  30  della  L.R.  15  novembre 
2001, n. 40. Primo provvedimento generale di variazione.";

Visti:

- la  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3  “Disposizioni 
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, ed 
in particolare l’art. 11 “Codice unico di progetto degli 
investimenti pubblici”;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente per oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia” e successive modifiche;
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- la  determinazione  dell’Autorità  per  la  Vigilanza  sui 
Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 
del  7  luglio  2011,  recante  “Linee  guida  sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 
della Legge 13 agosto 2010, n. 136”;

- il D.L. 22 giugno 2012, n. 83 “Misure urgenti per la 
crescita del Paese” convertito, con modificazioni, dalla 
L. 7 agosto 2012, n. 134, ed in particolare l’art. 18 
“Amministrazione aperta”;

Richiamati,  altresì,  i  punti  3  e  4  della  propria 
deliberazione n. 808/2012 nei quali è rispettivamente stabilito 
l’ammontare da destinare al “Programma di interventi per il 
miglioramento  delle  condizioni  di  vita  nei  campi  nomadi  in 
Emilia-Romagna” pari a Euro 1.090.000,00, e la sua ripartizione 
per  ambito  provinciale  sulla  base  della  popolazione  nomade 
presente al 30/11/2009 nei campi nomadi pubblici, tenuto conto 
dell’assenza  di  tale  popolazione  nella  provincia  di  Forlì-
Cesena;

Dato atto che le relative risorse finanziarie risultano 
allocate  al  Capitolo  57680  “Contributi  in  conto  capitale  a 
Comuni  per  l'acquisto  e  la  realizzazione  di  infrastrutture 
volte alla creazione di aree di sosta e di transito per le 
minoranze  nomadi  (L.R.  23  novembre  1988,  n.47  e  L.R.  6 
settembre  1993,  n.34)”,  afferente  all’U.P.B.  1.5.2.3.21060 
“Realizzazione  di  strutture  di  accoglienza”  del  Bilancio  di 
previsione regionale per l'esercizio finanziario 2012;

Richiamata la determinazione n. 5470 del 26/04/2012 con la 
quale  il  Direttore  Generale  Sanità  e  Politiche  Sociali  ha 
costituito un Gruppo Tecnico di supporto al percorso tecnico e 
amministrativo per l’assegnazione, ai sensi dell’art. 15 della 
L.R. 47/88, dei contributi in conto capitale ai Comuni per la 
realizzazione di interventi di miglioramento delle condizioni 
di vita nei campi nomadi;

Dato atto che il citato gruppo di lavoro, coordinato dalla 
Responsabile  del  Servizio  Politiche  per  l’Accoglienza  e 
l’Integrazione Sociale, sulla base delle domande di contributo 
pervenute  entro  il  termine  previsto  dalla  deliberazione  n. 
808/2012,  ha  completato  l’istruttoria  tecnico-amministrativa 
degli interventi pervenuti e inviato comunicazione alle CTSS 
territorialmente competenti;

Atteso che le CTSS, nel rispetto del budget assegnato e 
degli esiti dell’esame regionale dei progetti, ai sensi del 
punto  9  delle  Disposizioni  tecniche  e  procedurali  per 
l’assegnazione dei contributi de quo:
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- hanno approvato gli interventi da ammettere a contributo e 
quantificato  il  relativo  importo  in  complessivi  Euro 
1.257.332,84, sulla base delle priorità territoriali e della 
ricognizione di cui alla nota regionale prot. PG/2011/195520 
dell’8/08/2011;
-  hanno  definito  la  percentuale  dei  contributi  assegnabili 
nella misura massima del 90% della spesa ammissibile, pertanto 
ricompresa nel limite di cui all’art. 15, comma 1, della L.R. 
47/88, per complessivi Euro 1.040.950,00;
- hanno inviato entro i termini previsti formale comunicazione 
alla Regione;

Verificata  l’opportunità,  nell’ambito  dell’istruttoria 
effettuata sui progetti dal Gruppo tecnico di cui alla citata 
determina n. 5470/2012, di definire, per la fine lavori, un 
termine  ordinatorio,  anziché  perentorio,  come  stabilito  al 
punto 6), terzo alinea, del dispositivo della più volte citata 
deliberazione n. 808/2012;

Verificato, sulla base della documentazione presentata e 
trattenuta  dal  Servizio  Politiche  per  l’Accoglienza  e 
l’Integrazione  Sociale,  che  tutti  i  Comuni  assegnatari 
risultano  proprietari  delle  aree  su  cui  insistono  gli 
interventi proposti;

Valutato  pertanto  opportuno,  per  il  principio  di 
semplificazione, non richiedere, alcuna attestazione relativa 
alla sussistenza o godimento di diritti reali ex art. 48, comma 
4, della L.R. 2/2003;

Ritenuto,  altresì,  opportuno  prevedere,  a  seguito 
dell’approvazione dei progetti definitivi/esecutivi, eventuali 
variazioni agli interventi ammessi a contributo rispetto alla 
documentazione  tecnico/amministrativa  presentata,  sia  di 
carattere  tecnico  che  finanziario,  anche  a  seguito 
dell’aggiudicazione  dei  lavori  a  costi  inferiori  a  quelli 
risultanti dai progetti fino ad ora approvati dai Comuni;

Ritenuto  necessario,  per  quanto  sopra  esposto, 
individuare fin d’ora le condizioni alle quali la Responsabile 
del  Servizio  Politiche  per  l’Accoglienza  e  l’Integrazione 
Sociale potrà autorizzare eventuali modifiche agli interventi, 
come di seguito specificato:

- garanzia della conformità agli obiettivi e alle finalità di 
cui alla DGR 808/2012;

- acquisizione del parere positivo sulla proposta di modifica 
da parte  della Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria 
territorialmente competente;
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fermo restando che, qualora l’importo complessivo delle spese 
riconosciute  ammissibili  relative  all’intervento  a  seguito 
delle  modifiche  sia  superiore  o  uguale  al  valore  riportato 
all’Allegato  1  del  presente  atto,  il  contributo  assegnato 
rimarrà  invariato;  nel  caso  invece  che  l’importo  a  seguito 
delle  modifiche  risultasse  inferiore  al  valore  riportato 
all'Allegato  1  della  presente  deliberazione,  il  contributo 
assegnato verrà ridotto per la parte eccedente la percentuale 
massima del 90%, in ottemperanza all’art. 15, comma 1, della 
L.R. 47/1988;

Dato  atto  che  alla  concessione,  impegno  di  spesa  e 
liquidazione dei contributi provvederà, con propri atti, il 
dirigente  regionale  competente,  ai  sensi  della  L.R.  n. 
40/2001, in conformità alla propria deliberazione n. 2416/2008 
e  ss.mm.,  secondo  le  modalità  previste  nel  disciplinare  in 
Allegato  2 al  presente  atto  di  cui  costituisce  parte 
integrante e sostanziale;

Vista la Legge n. 350/2003, art. 3, comma 18;

Verificato  dal  Servizio  Politiche  per  l’Accoglienza  e 
l’Integrazione Sociale che gli interventi oggetto del presente 
atto,  da  finanziarsi  con  le  risorse  regionali  stanziate  e 
disponibili  sul  capitolo  57680  sopra  citato,  rientrano 
nell'ambito delle spese di investimento ammissibili ai sensi 
del  succitato  art.  3,  comma  18,  lett.  g)  della  Legge  n. 
350/2003,  trattandosi  di  contributi  destinati  alla 
realizzazione di progetti insistenti su aree di proprietà dei 
Comuni  beneficiari,  come  risulta  dalla  documentazione 
conservata agli atti del Servizio regionale medesimo;

Dato  atto  che  ai  progetti  di  investimento  pubblico 
connessi  agli  interventi  oggetto  del  presente  provvedimento 
sono stati attribuiti dalla competente struttura ministeriale 
i Codici Unici di Progetto (CUP), come indicato a fianco di 
ogni intervento in Allegato 1 al presente atto;

Ritenuto pertanto opportuno, per quanto sopra espresso, 
provvedere con il presente atto:

- ad approvare l’elenco degli interventi ammessi a contributo 
per  la  realizzazione  del  programma  di  interventi  per  il 
miglioramento delle condizioni di vita nei campi nomadi in 
Emilia-Romagna, con l’indicazione dei Comuni beneficiari e 
dei  contributi  assegnati,  in  attuazione  della  propria 
deliberazione n. 808/2012, così come riportato nell’Allegato 
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1,  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente atto;

- ad assegnare i contributi, complessivamente quantificati in 
Euro 1.040.950,00, a favore dei Comuni quali Enti attuatori 
di tali interventi, di cui all’Allegato 1 sopracitato, per 
gli importi ivi indicati;

- ad  approvare  le  modalità  di  concessione,  impegno  e 
liquidazione  dei  contributi  assegnati,  riportate 
all’Allegato 2, anch’esso parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

Dato  atto  che  alla  copertura  finanziaria  dell’onere 
derivante dalla presente assegnazione di contributi per Euro 
1.040.950,00  si  fa  fronte  mediante  le  risorse  allocate  al 
capitolo 57680 più sopra riportato; 

Vista  la  L.R.  26  novembre  2001,  n.43  “Testo  unico  in 
materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna” e ss.mm.;

Richiamata  la  propria  deliberazione  n.  2416  del  29 
dicembre  2008  recante  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni 
organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e ss.mm.;

Richiamate, altresì, le proprie deliberazioni n. 1057 del 
24 luglio 2006 e s.m., n. 1663 del 27 novembre 2006 e s.m., n. 
1377 del 20 settembre 2010, n. 1222 del 4 agosto 2011, n. 1511 
del 24 ottobre 2011 e n. 725 del 4 giugno 2012;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore alla Promozione delle Politiche 

sociali  e  di  integrazione  per  l’immigrazione.  Volontariato, 
associazionismo e terzo settore, Teresa Marzocchi

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1) di approvare, in attuazione della propria deliberazione n. 
808/2012 e per le motivazioni espresse in premessa e che qui 
si  intendono  integralmente  richiamate,  l’elenco  degli 
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interventi  ammessi  a  contributo  per  la  realizzazione  del 
programma di interventi per il miglioramento delle condizioni 
di vita nei campi nomadi in Emilia-Romagna, con l’indicazione 
dei Comuni beneficiari e dei contributi assegnati, così come 
riportato nell’Allegato 1, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

2) di assegnare i contributi, complessivamente quantificati in 
Euro 1.040.950,00, a favore dei Comuni quali Enti attuatori 
degli interventi ricompresi nell’Allegato 1 al presente atto, 
per gli importi ivi indicati; 

3)  di  dare  atto  che  le  risorse  finanziarie  necessarie, 
ammontanti a complessivi Euro 1.040.950,00, sono allocate al 
capitolo  57680 “Contributi  in  c/capitale  a  Comuni  per 
l'acquisto  e  la  realizzazione  di  infrastrutture  volte  alla 
creazione di aree di sosta e di transito per le minoranze 
nomadi (L.R. 23 novembre 1988, n.47 e L.R. 6 settembre 1993, 
n.34)”, afferente all’U.P.B. 1.5.2.3.21060 “Realizzazione di 
strutture di accoglienza” del Bilancio di previsione regionale 
per l’esercizio finanziario 2012;

4)  di  approvare  le  “Modalità  di  concessione,  impegno  e 
liquidazione  dei  contributi  assegnati  per  gli  interventi 
destinati al  miglioramento delle condizioni di vita nei campi 
nomadi in Emilia-Romagna, in attuazione della deliberazione di 
Giunta regionale n. 808/2012”, riportate all’Allegato 2, che 
costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente 
deliberazione;

5) di stabilire che la Responsabile del Servizio Politiche per 
l’Accoglienza  e  l’Integrazione  Sociale  possa  autorizzare 
eventuali  variazioni  agli  interventi  ammessi  a  contributo 
rispetto  alla  documentazione  tecnico/amministrativa 
presentata,  sempre  nel  rispetto  delle  scadenze  e  procedure 
contenute  nell’Allegato  2 al  presente  provvedimento, 
unicamente  previa  verifica  delle  condizioni  di  seguito 
specificate:
- garanzia della conformità agli obiettivi e alle finalità di 

cui alla DGR 808/2012;
- acquisizione del parere positivo sulla proposta di modifica 

da parte  della Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria 
territorialmente competente;

fermo restando che, qualora l’importo complessivo delle spese 
riconosciute  ammissibili  sia  superiore  o  uguale  al  valore 
riportato  all’Allegato  1 del  presente  atto,  il  contributo 
assegnato rimarrà invariato;  nel caso invece che l’importo a 
seguito  delle  modifiche  risultasse  inferiore  al  valore 
riportato  all'Allegato  1  della  presente  deliberazione,  il 
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contributo assegnato verrà ridotto per la parte eccedente la 
percentuale massima del 90%, in ottemperanza all’art. 15, comma 
1, della L.R. 47/1988;

6) di definire il termine perentorio di 18 mesi dalla data di 
approvazione  del  presente  provvedimento  entro  il  quale  deve 
essere avviata l’esecuzione delle opere;

7) di stabilire per l’ultimazione dei lavori, per i motivi 
espressi in premessa, il termine ordinatorio di 18 mesi dalla 
data di inizio dei lavori;

8) di dare atto che la Responsabile del Servizio Politiche per 
l’Accoglienza  e  l’Integrazione  Sociale  provvederà  con  propri 
atti  alla  concessione  dei  contributi,  all’assunzione  delle 
relative  obbligazioni  giuridiche,  alla  liquidazione  dei 
medesimi,  nonché  alla  richiesta  di  emissione  dei  titoli  di 
pagamento, ai sensi della L.R. n. 40/2001, in conformità alla 
propria  deliberazione  n.  2416/2008  e  ss.mm.,  secondo  le 
Modalità approvate al punto 4) che precede;

9) di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

______ ° ______
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ALLEGATO 1  
ELENCO INTERVENTI AMMESSI A CONTRIBUTO E COMUNI BENEFICIARI 
(in attuazione della deliberazione G.R. n. 808/2012)

COMUNE 
BENEFICIARIO

DENOMINAZIONE 
INTERVENTO
CODICE CUP

IMPORTO 
SPESE 

AMMISSIBILI
INTERVENTO

CONTRIBUTO 
REGIONALE

COFINANZIAMENTO 
COMUNE

% 
COFINANZIAM. 

RER/TOT. 
SPESE AMMISS.

Piacenza Messa a norma degli 
impianti e 

ammodernamento delle 
strutture 

all’interno del 
campo nomadi sito in 
Strada Torre della 

Razza 

CUP: E36J12000220002

88.000,00 63.100,00 24.900,00 71,70

Castel San 
Giovanni (PC)

Interventi per il 
miglioramento e la 
riqualificazione del 

campo nomadi in 
località Molino 

Suzzani 

CUP: D26J12000190006

39.000,00 35.000,00 4.000,00 89,74

Parma Ammodernamento nel 
campo nomadi di via 

del Taglio 

CUP: D99D12000130006

31.488,88 28.340,00 3.148,88 90,00

Reggio Emilia Due nuove microaree 
nel Comune di Reggio 

Emilia 

CUP: J89D12000310006

230.000,00 198.300,00 31.700,00 86,22

Correggio (RE) Miglioramento delle 
condizioni di vita 

80.000,00 63.300,00 16.700,00 79,13

Allegato parte integrante - 1

pagina 11 di 20



del campo nomadi di 
via Sinistra 
Tresinaro 

CUP: G46E12000490006
Modena Messa a norma degli 

impianti nei campi 
nomadi del Comune di 

Modena 

CUP: D96J12000300002

178.000,00 160.000,00 18.000,00 89,89

Castelfranco 
Emilia (MO) Adeguamento impianti 

campo nomadi 

CUP: J16J12000190006

67.000,00 60.300,00 6.700,00 90,00

Mirandola (MO) Manutenzione 
straordinaria 
edificio e 

adeguamento impianti 
campo nomadi 

CUP: I86E1200190006

50.471,70 45.000,00 5.471,70 89,16

Bologna Realizzazione di 
infrastrutture e 

adeguamento 
normativo per area 
sosta per nuclei 

familiari allargati 
di nomadi in via 
Persicetana 

CUP: F36J12000360006

250.000,00 191.930,00 58.070,00 76,77

Casalecchio di 
Reno (BO)

Riqualificazione 
dell’area  campo 
nomadi  di  via 
Allende  –  Progetto 
Oltre la siepe

CUP: F86E12001450007

82.455,26 50.955,00 31.500,26 61,80

San Lazzaro di Manutenzione 
straordinaria per la 

69.350,00 62.315,00 7.035,00 89,86
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Savena (BO) messa a norma degli 
impianti e 

l’ammodernamento 
delle strutture 

dell’area di sosta 
attrezzata di via 
Tomba Forella 

CUP: E66J12000080006
Ferrara Messa a norma degli 

impianti e 
adeguamento del 
campo sito in via 
delle Bonifiche 

CUP: B76E12000370006

40.700,00 36.630,00 4.070,00 90,00

Lugo (RA) Ristrutturazione 
presso il campo 
nomadi di via 
Arginello 

CUP: B43G12000090006

50.867,00 45.780,00 5.087,00 90,00

TOTALE 1.257.332,84 1.040.950,00 216.382,84
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ALLEGATO 2 

MODALITA’  DI  CONCESSIONE,  IMPEGNO  E  LIQUIDAZIONE  DEI 
CONTRIBUTI  ASSEGNATI  PER  GLI  INTERVENTI  DESTINATI  AL 
MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI VITA NEI CAMPI NOMADI IN 
EMILIA-ROMAGNA, IN ATTUAZIONE DELLA PROPRIA DELIBERAZIONE N. 
808/2012
Concessione, Impegno e Liquidazione del contributo
Il  Responsabile  del  Servizio  Politiche  per  l’Accoglienza  e 
l’Integrazione  Sociale  provvede  con  proprio  atto,  ai  sensi 
della L.R. n. 40/2001, nonché della deliberazione di Giunta 
regionale n. 2416/2008 e s.m.i e delle prescrizioni tecniche 
sotto indicate:

A) Alla concessione del contributo, all’assunzione del relativo 
impegno  di  spesa  e  contestuale  liquidazione  del  60%  dello 
stesso per l’intervento ammesso a contributo con il presente 
atto e rientrante tra i contributi assegnati nell’elenco di cui 
all’Allegato  1,  a  seguito  della  presentazione  da  parte 
dell’Ente attuatore beneficiario della seguente documentazione:

1. atto  amministrativo  di  approvazione  del  progetto 
definitivo/esecutivo dell’intervento che approva il 
quadro  economico-finanziario,  compresi  i  mezzi  di 
copertura finanziaria dell’intervento medesimo;

2. richiesta a firma del Legale Rappresentante dell’Ente 
attuatore  di  liquidazione  del  60%  del  contributo 
assegnato;  a  tale  richiesta  deve  essere  allegata 
dichiarazione a firma del tecnico incaricato/RUP o 
del Legale Rappresentante dell’Ente attuatore di aver 
contabilizzato  almeno  il  50%  del  costo 
dell’intervento ammesso a contributo;

3. dichiarazione a firma del tecnico incaricato/RUP e 
del Legale Rappresentante dell’Ente attuatore che il 
progetto  che  si  intende  realizzare  è  conforme  a 
quello ammesso a contributo;

4. dichiarazione a firma del tecnico incaricato/RUP o 
del  Legale  Rappresentante  dell’Ente  attuatore 
relativa alla data di inizio lavori;

Ai sensi del punto 6) dell’Allegato B) della DGR 808/2012 
rientrano  tra  le  spese  ammissibili  a  contributo  quelle 
sostenute  successivamente  al  4  luglio  2012,  data  di 
pubblicazione della suddetta deliberazione.

Allegato parte integrante - 2
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Si  precisa  che  i  Comuni  i  cui  progetti  risultano 
ammissibili a contributo dovranno avviare l’esecuzione delle 
opere finanziate entro e non oltre il termine perentorio di 18 
MESI dalla data di approvazione del presente provvedimento, 
dovendosi intendere per avvio dell’esecuzione delle opere la 
presentazione  del  verbale  di  consegna  dei  lavori  o 
l’attestazione di inizio lavori, pena la revoca del contributo 
stesso  ;  

Qualora  l’importo  complessivo  delle  spese  ammissibili 
dell’intervento risultasse in fase di realizzazione inferiore a 
quello  ammesso  a  contributo,  riportato  all'Allegato  1  della 
presente deliberazione, la Responsabile del Servizio Politiche 
per  l’Accoglienza  e  l’Integrazione  Sociale  provvederà,  con 
proprio atto, alla concessione del contributo, previa riduzione 
della  parte  eccedente  la  percentuale  massima  del  90%  delle 
spese ammissibili, in ottemperanza all’art. 15, comma 1, della 
L.R. 47/1988.

Qualora  l’importo  complessivo  delle  spese  ammissibili 
dell’intervento  da  realizzarsi  o  in  fase  di  realizzazione 
risultasse superiore a quello ammesso a contributo, riportato 
all'Allegato  1  della  presente  deliberazione,  l’ammontare  del 
contributo rimarrà invariato.

B) Alla  liquidazione del saldo del contributo, a seguito della 
presentazione della  seguente documentazione:

1. richiesta  a  firma  del  Legale  Rappresentante 
dell’Ente attuatore di liquidazione del saldo del 
contributo assegnato;

2. certificato di collaudo o di regolare esecuzione dei 
lavori  regolarmente  approvato,  con  indicazione 
espressa della data di fine lavori, controfirmato 
dal  tecnico  incaricato/RUP  e  dal  Legale 
Rappresentante  dell’Ente  attuatore  oltre  che  dal 
Legale  Rappresentante  dell’impresa  esecutrice  le 
opere finanziate;

3. dichiarazione a firma del tecnico incaricato/RUP e 
del Legale Rappresentante dell’Ente attuatore che le 
opere realizzate sono conformi al progetto ammesso a 
contributo.

Ai sensi del punto 6) dell’Allegato B) della DGR 808/2012 
rientrano  tra  le  spese  ammissibili  a  contributo  quelle 
sostenute  successivamente  al  4  luglio  2012,  data  di 
pubblicazione della suddetta deliberazione.
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Qualora  l’importo  complessivo  delle  spese  ammissibili 
dell’intervento  realizzato  risultasse  inferiore  a  quello 
riportato  nell’atto  di  concessione,  indicato  nell'Allegato  1 
della  presente  deliberazione,  la  Responsabile  del  Servizio 
Politiche  per  l’Accoglienza  e  l’Integrazione  Sociale 
provvederà,  con  proprio  atto,  a  liquidare  il  saldo  del 
contributo,  previa  riduzione  della  parte  eccedente  la 
percentuale massima del 90% delle spese ammissibili, di cui 
all’art. 15, comma 1, della L.R. 47/1988.

Qualora  l’importo  complessivo  delle  spese  ammissibili 
dell’intervento  realizzato  risultasse  superiore  a  quello 
dell’intervento riportato nell’atto di concessione, l’ammontare 
della liquidazione a saldo rimarrà invariato.

Si precisa che i Comuni i cui progetti risultano ammessi 
a contributo dovranno terminare i lavori finanziati entro e 
non oltre 18 mesi dalla data di inizio dei lavori.

L’Ente attuatore può, a seguito di richiesta motivata e 
soltanto una volta, ottenere una proroga di tale termine per un 
periodo massimo di 6 mesi. Il Servizio regionale competente, 
entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta, provvederà a 
comunicare  il  mancato  accoglimento  della  proroga.  Decorso 
inutilmente questo termine, la proroga dovrà intendersi accolta 
per il periodo indicato nella richiesta

Codice CUP
Il codice CUP che contraddistingue ogni progetto d’investimento 
inserito  nell’Allegato  1  dovrà  essere  riportato  sui 
provvedimenti amministrativi di concessione e liquidazione del 
contributo  regionale,  nonché  nella  causale  per  la  relativa 
richiesta di emissione degli ordinativi di pagamento.

Rinuncia al contributo
Qualora  l’Ente  attuatore  intenda  rinunciare  al  contributo 
assegnato  e/o  concesso,  dovrà  inviare  al  Servizio  regionale 
competente  comunicazione  formale  a  firma  del  Legale 
Rappresentante.
Sulla base di tale comunicazione, la Responsabile del Servizio 
Politiche  per  l’Accoglienza  e  l’Integrazione  Sociale, 
provvederà:
1)  a  prendere  atto  dell’avvenuta  rinuncia  al  contributo 
assegnato e/o concesso;
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2)  a  dichiarare  la  decadenza  dal  contributo  assegnato  o  a 
revocare il contributo concesso;
3) a richiedere all’Ente attuatore la restituzione della somma 
eventualmente già liquidata.

Revoca del contributo
Alla revoca del contributo regionale si provvederà, altresì, in 
caso  di  mancato  rispetto  del  termine  perentorio  di  18  MESI 
dalla data di approvazione del presente provvedimento, entro il 
quale è previsto l’inizio lavori.

Sulla base di tale comunicazione, la Responsabile del Servizio 
Politiche  per  l’Accoglienza  e  l’Integrazione  Sociale,  con 
proprio provvedimento:

a) revoca il contributo concesso;
b) richiede all’Ente attuatore la restituzione della somma  

eventualmente già liquidata.

- - - - -

pagina 17 di 20



REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Tiziano Carradori, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE SANITA' E POLITICHE
SOCIALI esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità amministrativa in
merito all'atto con numero di proposta GPG/2012/2001

data 23/11/2012

IN FEDE

Tiziano Carradori

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marcello Bonaccurso, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA
REGIONALE esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008, il
visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari in merito all'atto con numero di proposta
GPG/2012/2001

data 28/12/2012

IN FEDE

Marcello Bonaccurso

Allegato visto equilibri ragioneria
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2089/2012Progr.Num. 74N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Muzzarelli Gian Carlo
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